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All'impegno comunitario 

MANCANO I GROSSI 
La nostra societa sta viven­

do ,1 suo lungo travaglio di tra­
sformazione, che si esprime 
con grandi conquiste a favore 
dell'uomo. Esistono però dei 
grossi problemi che condizio­
nano e spesso vanificano il 
progresso. 

s, può dire che mai come 
oggi l'uomo è stato al centro 
della vicenda storica; la demo­
craZ1a che, pur tra tante dilli­
colta e contraddizioni, va sem­
pre p,ù affermandosi ed infor­
mando di sè tutte le strutture 
della vita pubblica, è il segno 
ed allo stesso tempo la strada 
da seguire per il cambiamen­
to 

cittadini di organizzarsi spon­
taneamente e di impegnarsi 
gratuitamente, sarebbe una 
societa morta. 

"Orizzonti Angolani" in que­
sti ultimi tempi ha svolto una 
ricerca nel nostro ambiente 
per vedere come vivono le libe­
re associazioni. A parte l'inter­
vento pubblico - per il quale 
occorre tutto un altro discor­
so· è emerso un meraviglioso 
e generale senso di partecipa­
zione da parte del popolo; ma 
è emersa anche una mancan­
za quasi totale da parte delle 
industrie, dei grossi proprieta­
ri, degli operatori turistici e 
commerciali che hanno mag­
giore disponibilita economica. 

più consistenti, si mostra in­
differente a tutto questo o, ad­
dirittura, ti tratta male se vai 
ad esortarne la partec/paz/o· 
ne? 

Diceva un vecchio frate, po­
co tempo fa, che le grandi ope­
re si fanno con l'impegno e 
con gli spiccioli del poveri; ciò 
è vero, in modo particolare nel­
la nostra comunita dove a da­
re la loro opera gratuita ed il 
contributo finanziario sono le 
persone di reddito medio­
basso; le persone dal reddito 
allo non le incontri nelle atti­
vità e non partecipano nem­
meno con il contributo finan­
ziario, salvo rare eccezioni. 

Noi crediamo che sarebbe 
interessante ed istruttivo, af­
finché questo discorso non 

sembri solo una pia riflessio­
ne, rendere di pubblico domi­
nio l'elenco dei sostenitori del­
le varie associazioni e potreb­
be darsi che qualcuno si rav­
vedesse un po' e cominciasse 
ad aiutare chi propone inizia­
tive che forse non fanno cla­
more ma hanno dietro un gran­
de lavoro, un grande impegno, 
un grande sacrificio per cam­
biare le cose, per creare una 
continuità, un costume, un 'i­
dea vincente. 

Dalle iniziative umili nasco­
no le cose veramente origina­
li, le tessere del variopinto mo­
saico della nostra cultura; ma 
spesso ciO che non fa rumore 
non piace. Ed è un peccato, 
perché Il rumore soffoca le vo­
ci libere che tengono in vita la 
democrazia. 

RISORGERE 
• • • Promessa di Pasqua • • • 

La Pasqua è ricordo, ma an­
che promessa: è memoria e 
profezia. Ma cosa promette la 
Pasqua di Cristo? È presto 
detto: la risurrezione. Ricorda 
la risurrezione di Cristo e pro­
mette quella nostra. Gesù non 
risorge per sé solo, ma anche 
per noi: egli è il primo dei risu­
scitati dal Padre. Afferma San 
Paolo che Gesù è "il primoge­
nito di coloro che risuscitano 
dai morti" (Co 1,18). La Pasqua 
di Cristo perciò ci riguarda da 
vicino: è la causa della nostra 
risurrezione. La nostra speran· 
za si appoggia su Cristo risor­
to, sulla sua vlttori~ sulla 
morte. 

Tutto questo non è una spe­
ranza senza basi, ma una spe­
ranza sicura perché è Dio stes­
so che ce l'annuncia nella Bib­
bia libro vero e veritiero, libro 
eh~ non contiene né errori né 
Inganni, perché è parola di 
Dio. Cosi ci annuncia la Scrit­
tura: "Cristo è risuscitato dai 
morti, primizia di coloro che 
sono morti. Poiché se a causa 
di un uomo venne la morte, a 
causa di un uomo verrà anche 

• la risurrezione dei morti; eco­
me tutti muoiono in Adamo, 
cosi tutti riceveranno la vita In 
Cristo" (1 Cor 15, 20-22). Cristo 
s'è fatto solidale con la nostra 
condizione di "condannati a 
morte" per il peccato e ci ha 
risolto il problema che non sa­
pevamo risolvere noi, con le 
nostre sole forze. 

Dice bene il popolo: "A tut­
to c'è un rimedio, meno che al­
la morte". Umanamente par­
lando, è cosi: l'uomo non sa­
prebbe trovare un rimedio al 

pasticcio più intricato e più ne­
ro che gli capita, la morte. Ma 
quello che non sa fare l'uomo, 
lo fa Dio per lui: è quanto com­
pie il Cristo il giorno di Pa­
squa. Per questo motivo, noi 
crediamo in Cristo. Gesù me­
rita fiducia perché è stato in 
grado di vincere la morte e di 
procurare anche a noi questa 
vittoria. Diversamente, noi sa­
remmo i seguaci di un fallito, 
noi avremmo affidato le nostre 
vite ad uno che non sarebbe 
stato capace di salvare la sua 
vita, ad uno che fra l'altro ci 
avrebbe proposto di credere in 
una vita eterna, senza che lui 
fosse stato capace di poter 
salvare la vita terrena. Afferma 
con grande giustezza San Pao­
lo: "Se Cristo non è risorto, al­
lora è vana la nostra predica­
zione ed è vana anche la no­
stra lede (1 Cor 15,14). 

Il cristianesimo, perciò, na­
sce a Pasqua: perché li trae le 
ragioni per potersi presentare 
agli uomini con una promessa 
essenziale, quella della solu­
zione del problema-limite del­
l'uomo: la morte. Se Cristo fos­
se rimasto chiuso nella buca 
di un sepolcro, il cristianesimo 
non potrebbe dirsi quella "re­
ligione" esperta in umanità" 
come ha osato definirlo Papa 
Paolo VI. 

La "pretesa" del cristianesi­
mo è quella di offrire all'uomo 
una speranza che non finisce 
il giorno dei funerale dell'uo­
mo; la speranza cristiana l'ol­
trepassa, fino a parlare di una 

Michele Giulio Masciarelli 
continua a pag. 2 

Le d1fficollà derivano dalla 
inadeguatezza delle strutture 
e dag/1 scompensi del progres­
so: e qui hanno origine il disor­
dine. la disuguaglianza, la sfi­
ducia. Basti pensare all'insicu­
rezza sociale che viene dalla 
disoccupazione, dal cattivo 
uso del territorio e delle risor­
se. dalla disuguale distribuzio­
ne delle ricchezze. 

Un discorso che dà addos­
so a chi ha di più, a chi maneg­
gia più soldi, potrebbe diven­
tare demagogico e su questa 
strada è facile avere il consen­
so della gente; ma è anche, si­
curamente, indice di scarsa 
sensibilita civile, di nessuno 
spirito di giustizia sociale es­
sere assenti nelle attivi/a che 
rappresentano la linfa essen­
ziale della vita della propria 
comuni/a. 

Approvata la Finanziaria dal Consiglio Regionale d'Abruzzo 

Ad alcune di queste dillico/­
ta rispondono le singole co­
mumtà o i singoli cittadini, su­
perando le manchevolezze a 
volte del pubblico potere, altre 
volte di specifiche responsabi­
hra umane. In fondo anche 
questo è esercizio di democrB­
z1a, perché significa sentirsi 
responsabili della vita della 
comunita cui si appartiene. 

Questo è il grande impegno 
celle innumerevoli associazio­
ni che si fondano sul volonta-
11ato e sul libero sostegno dei 
tlltadini. Guardiamo in pratica 
,I/a nostra comunita: oltre la 
scuola, la societa non sa ga­
rantire altro ai ragazzi ed al 
giovani. La vita di questi è, in­
vece, animata e sostenuta da 
molteplici iniziative di libere 
essociazionl che spaziano un 
oo in tutti i campi: da quello 
rel1g1oso a quello culturale, da 
;uello sportivo a quello turlsli­
co e del tempo libero. 

Cosi, con la libera partecl­
,,,,one ed il generoso contrl­
~uto dei cittadini, vive la Chle­
~a vivono le associazioni 
~rJort,ve, vivono quelle cultura­
,, i, fanno feste, si organizza­
·,,, le più svariate attività Pos­
i arno dire perciò che dove 
·r.ar,ca il pubblico potere sono 
'<111adrni a suppi/re, fino a dl­
'•mare gli animatori della vi• 
1• della comuni/a. 

Proviamo, per un attimo, ad 
'" mag,nare cosa sarebbe Clt­
r, Sant'Ange/o senza la Chie­
sa con le sue molteplici e di· 
,erse attivita· senza le squadre 
11 Galc,o e di pallamano; sen· 
,a g/1 scouts senza l'Azione 
:attoJica e 1e' Dame di Cari/a, 
~n,a il Gruppo "Stand Toghe• 
,e, , senza il "teatro momen· 
.~n<::amente assente", senza 
. A,cheoclub, senza "Orizzon­
' Angolani", senza "Gioventù 
Viva", senza /'A/MC, senza Il 
C,,co/o degli Amici", senza la 
~~agra dell'Uva", senza l'asso­
• dltone "Laser CB". 
:> Pare a noi che una società, 
"va di questa capacita dei 

La sede è un falso problema: l'importante è come funzionerà 
Se il semplice cittadino sen­

te il dovere di togliere dal suo 
modesto bilancio familiare per 
dare il suo contributo affinché 
si facciano le feste o si possa­
no tenere insieme i ragazzi e 
i giovani nelle attivita sportive, 
affinché si stampi un giorna­
le si organizzi un coro, si rea­
li~i una recita, una mostra. 
ecc., che cosa si deve dire di 
chi, pur avendo bilanci molto 

La FI.R.A. (Finanziaria regio­
nale abruzzese) S.p.a. è una 
realtà. È stata approvata dal 
Consiglio regionale con i voti 
della maggioranza di penta­
partito; i comunisti si sono 
astenuti; i missini hanno vota-
to contro. . 

La sede della FI.R.A. sarà a 
Pescara. L'Aquila si è risenti­
ta e ha già impugnato la deli­
bera dell'assemblea regionale 
di fronte al TAR, ma crediamo 
che questa azione non sorti­
sca alcun effetto. Prima della 

votazione tutti i consiglieri re­
gionali che sono stati eletti 
nella circoscrizione dell'Aqui­
la sono usciti dall'aula. E si 
trattava di Falconio (DC), Cice­
rone e Di Bartolo (PCI), Gian­
nunzio e Pizzala (PSI), Tempe­
sta (MSI). 

La discussione in aula è 
partita da una dettagliata rela­
zione del Presidente della 
Commissione Bilancio, Gen­
naro Valeri, che ha lavorato 
per un anno intorno a questo 
problema che costituisce uno 

L'ALBERO DELLA PACE 
Nel nostro paesaggio medi­

terraneo l'olivo costituisce una 
dclJe presenze pjù suggestive, 
jnserito in un ::imbicntc che è 
al tempo stesso csprcse,ionc 
dcJJa natura e della storia 
umana. 

Esallandonc le sue carat1c­
rb1ichc e Ja sua storia millcm1-
ria il botanico Valerio Giaco­
mi;1i cosi scriveva: "All'aspro 
e e,cvcro arnbjcn1c mediterra­
neo o.-lginari,o, Ct>St!·ui10 ?all_c 
selve ncrcggian1i di lccc10, ~I 
nobile albero ha rcc.:t10 1onal1~ 
,a più aggra1,ia1c, più dolci, pli'J 
anncmiu;a1c co,1 la scn:ma li•• 
rninosir!.t di quchli cicli e di 
quei,1c riviere, pro/wio ali.o 
s1c:,:,o ,w,do col qua e le I al Il­
m.11c civHrà del più vicino 
oriente avcvHno uddold10 e 
mitigato j rudi, ~Olil_lllllÌJ>I i111l• 
1ivi ,folle gcnll 11al1cl1c • 

Pfo111a diffui,a l1111go le cw;ic 
mediterranee, l'olivo (il 110111c 

scientifico è O/ea {'11m1mea vur. 
europaea) sarebbe,. co111c rlrcn­
gono alcuni /\u1m·1 (i,op1:n11111• 

10 i meno rccc11Ii), ong111:.iri,! 
dell'Asia occidentale da dove et 
è poi pcrvcnulo, o, come ~o­
sicngono allri più rccc_n1c1_1a:1~­
tc, avrebbe avuto origine 1nd!· 
pcndcnlc e parall~la ncllè d1• 
verse zone del Med1h.:rranco. /\ 

sostegno cli qucsla ultima ipo­
tesi viene sollolincala l'csi­
sLcnza del tipo St.!lv;1tico (oliva­
stro: 0/ea europaet1 var. sy/11e­
s1ris)come pian la pcrfot1a111en-
1e inscrila nclln vcgcta;do11è 
,rnturale della macchin termo-

\, 
·1.ltJ 

iJ, \· 

-~~t 
•1.:1' ·:, 

,J. .... ~1t\' 

fihl delle coste mcditt:rrancc, 
non spiegabile con piante in­
sdva1 ichi1c. 

Quale che siu stntn la provc-

Gtnnfrnnco Pirone 
CO/l/Ìl/11{/ {l /J{I~. 2 
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La nostra terra ricca di ullvl sia anche ricca di pace 

dei più importanti impegni pro­
grammatici del pentapartito. 

In aula il provvedimento è 
approdato più volte, ma è sta­
to sempre rinviato unicamen­
te per le divergenze sulla sede. 
L'Aquila la reclamava in base 
allo Statuto, ma non si poteva 

non pensare a Pescara per un 
ente economico che trova pro­
prio nell'area adriatica la mag­
gior parte dei possibili utenti. 

Comunque sia, il problema 

Giovanni Verna 
continua a pag. 2 

Per un effettivo rilancio della società abruzzese 

L'occupazione 
premessa e condizione 

L'obil'ttivo prioritnrìo del­
l'occupnzion~ si può const·gui­
rc in tt:rnpi rapidi, nella nostra 
Rcgio1w, con l'impt.•g110 orgnni­
l'O sl1-aordi11ario di tutti..· k· for­
ze operanti nC'lla società abruz. 
zçsc~ cli promuovçn,~ lo svilup­
p~) con _l'i,n~pii..:go del li.: cncrgil· 
cltspon1b1h, attraverso il risa­
nn11K·11to ddh.~ siLun.doni di lTi­
si. il l'onsolidnnwnto, b mo­
c\crniu,,lionl' l' \'nmplinnwnto 
dl'i tessuto procluttÌ\'O l'SÌSll'll· 
te l' la riquulifknllo1w dl·Ì 
M'l'VilÌ. 
, È q1a-stn la prospl'ltÌ\'n di 
I omio dll' cnwrgl' dnlln pinttn• 
l'l11'111a 1\·giorn1k• l·lahor.1111 dnl­
ll· Orµa11iun,i~\t1Ì Sind:wali 
CCII. CISL \lii. in cui sì rlkv>1 
lll'l'l':-is111·in "11n.1 ln:-i\' llllP\.1 di 
niill r1111to \'\111 ìl C\1\'\'l'l\l' Rl'• 
gitll111h•, l'(\11 gli E111ì llll'UIÌ ,. 

\'liii gli Ìtllpl\'IHlil\11 Ì p11hhlkì l' 

prl\'utl" h1tu11u, ud ,\l\•1111ì 
11hh•11h ì p1•h1rìtnn l'Hpnd dì 
IIHpl'Ìllh'I\' liii dh\,'l'S\\ M'HI\O 
q1111lì1111ì,•\1 ulln 1·ipn·:-in d1.•llo 
:,,v\l11pp\1 ,, Hll\1 lh'l.'l':,,:-iith d1.·I l.1 
,•,,ro, ,1:,,:-.k11rmHh\ l'nppl'l'h\ 
l111tl\'ll d, lllll\, h, \'lllllp,111l'I\IÌ 

d\'llll•rn,tklH.' d\·llu Slh'Ìl'IÌ\ 
~1h1 ll/l\'Ml

11
, 

Il d,1,·u11w1110 1111.•rìta una 

l,,u t ll'nlm l' \'1111:-.ìd,·ra,i,111\· 1wr 
'1111pPrl11nt,1 l'l1l~ u:-.:,,u11H\ ol­

( L l'11do 111dici\llu11i ol'gnnkhc, 
111 po-.,itivo, 11nital'ir1111c111c 
\':-.pI ,•:,,M' d,1l!l.' 01 gnniualioni 
S111d.1l·nl 1 1 cgum,ili dei lm or:i-

tori, con atti formali assunti 
dagli organi dt.·lìbèranti dt·lk 
singole conft•d1;.•razioni, chi..· 
han!10 <.·ompiuto u11 lungo, ap­
profondito la\'oro di dabora­
zioiw .._. s1;.•k-liont• d1..·gli obktti­
vi ,. delle priorità da l'Onsq;.uì-
rl', 

Si t' trntt~llo dì un b.hllU 

l'omph.•:-.!'>O 1.· dilfki!t-. insidi.no 
clalll· rkon\.'ntì h·ntat.Ì\)llÌ di I i­
,·cndil·nn· tuttl"' t' ~mbito, ,·hl~ 
'-'!-onlta la n.•sp,.\n~t\bill· l'ùllS,\JX"­

\Oll'llfl dc.•i sind.u.-ntì in Ol'lluw 

nlk• l'l\\ll'l\\Ì ditfi,;,,\tù di tvalit• 

tHlÌl)l\t'' di laH,t\) ng~Ì\lntih' lL\ 

l,ffrirc.' ni ~io,.mi c.• t·h1.~ puù 
\'1.\HHu·,~ sul '-'lll1Sl'lbll l'~p1vs~o 
~·::-plkì1.,11wnt,• d.111.\ diri~~-nl., 
uhi uttl•~~-. 

La pi.11 tut~)l'mn indkn 1wl 
PIA 10 DI ~VILUPPO REGIO­
NALE $.7/$.9 il "ril\•l'im1.•nto 

Antonio lnmpl.,.~rt 
COIIIÌWUl a p,1,t.:. 2 

ALL'INTERNO 
Francesco Jovine 
a Città Sant' Angelo 

di A. Sorella a pag. 3 

L'H.C. • C.S.A. 
trionfa in campionato 

di D. D' Arpizio a pag. 4 
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vita nuova. migliore di quella 
che possediamo adesso che 
siamo in questa terra. 

Chi pensasse di potersi ac­
contentare dI questa v,ta. do• 
vrebbe saper rispondere a que­
ste domande: Che scopo han­
no le sofferenze subite in que­
sta vita? Che significato han­
no le nostre attività. se tutto 
deve finire con un funerale? 
Perché alcuni (anzi. molti) non 
hanno dalla vita quello che in­
vece altri hanno. senza loro 
merito? Come accettare che 
per l'innocente che, come 
G,obb~ .. subisce ingiustizie ed 
anghene. non ci sia un'altra vi­
ta, una l"Ita beata? 

Le domande potrebbero 
continuare. ma a nessuna d1 
esse noi sapremmo nsponde­
re se dicessimo che la storia 
basta all'uomo, che questa vi­
ta è l'unica vita possibile, che 
con la morte si chiude per 
sempre la vicenda dell'uomo. 

La Pasqua c, ha insegnato 
a rispondere a quelle intricate 
domande con fiducia. perché 
ha aperto un varco sul muro 
nero della storia. Perciò, un fi­
losofo cnst,ano. mono qual­
che anno fa. che aveva ben ca­
pito la le21one della Pasqua e 
ne aveva accettato la promes­
sa. ha potuto scrivere con fine 
IronIa: ··10 con la stona mi ac­
cendo la pipa". 

Michele Giulio Masciarelli 

FINANZIARIA 
della sede a noi appare un fal­
so problema. Siamo d'accordo 
per Pescara, ma siamo anche 
convinti che il problema mag­
giore è quello della funziona­
lità d1 questo organismo, del 
come I politici riusciranno ad 
inserirlo nel contesto della 
realtà socio-economica dell'A· 
bruzzo. di chi lo dirigerà, della 
professionalità, competenza e 
onestà dei suoi amministrato• 

"· Queste sono cose di doma-
ni e staremo a vedere la prova 
che daranno i politici a propo­
sito della Finanziaria. 

Vediamo quali sono i suoi 
caratteri. Innanzitutto c'è da 
dire che la Finanziaria è stata 
promossa per lo sviluppo del­
l'economia abruzzese. E stata 
approvata sulla base di un pro­
getto unificato che era partito 
da due distinte proposte: una 
della Giunta ed un'altra del 
Partito Comunista. 

La Finanziaria agirà come 
agenzia di servizi e come ·•so­
c,o" delle imprese che sapran• 
no dimostrare d1 saper ottene­
re e mantenere un mercato 
interessante. 

È una società d1 natura pri­
vatistica dove la Regione, pur 
in maggioranza, favorisce la 
partecipazione di altri ent, 
pubblici come le banche. 

Le finalità sono quelle d1 fa­
vorire gli insediamenli produt­
tivi e I sistemi di servizi, la pre­
stazione di assistenza tecnica, 
organizzativa e finanziaria a 
favore di imprese e consorzi d1 
imprese, la partecipazione con 
quote d1 minoranza In socleta 
di nuova istituzione o in socie• 
tà già esistenti che siano ma­
ture per significativi sviluppi. 
La legge regionale vuole an­
che Impedire che ci siano fi. 
nanziamenti ad imprese In dif­
ficoltà per sconsigliare cosi 
una politica di salvataggio che 
non hji mai dato buoni frutti, 
specialmente in Abruzzo. 

ta, dalla professionalità dei 1iu11c, di nuo,a indut-trk1lina- 1ologia greca fu Atena a pian· 
suoi amministratori. dall'ocu- 1h.111c, di 10b cr1..•::uion 1..· di ,cI- t:Hl.' il primo oli\'o,, inccndo 
latezza delle sue scelte". , i,i all'1111pn.·sri. così la cuntc~a c..·on Po..,L'idurn: 

su questo il Presidente Va- -11111..·nc1111 per la ,alon11.1110• per la conquis1a dl·ll'A111ca 
Ieri e l'intero consiglio regio• lh.' del tL't I itorio pcI una mo· L'ulho è simbolo di !->apicn· 
nale ci trovano perfettamente ch.•nw 111fra!'>ln1tturn1iunc e ,n. conl'-.·111pln11onc, bcllc11a. 
d'accordo. pL·r il polL'll/la111cnto dl.'!la ri• 1cttitudi11c c pace. li capo ck1 

Risparmiamo ai nostri letto- cci L~n. , incitori dei Giochi Olimpici 
ri I term Ir11 dello Statuto e di- Un~, \L'nlic:1 a11cI1ta do, rà nell'antica Grecia H:niva cin10 
ciamo soltanto che il capitale L'''LTL' t.111a PL'I' 11 1 uulo l' gli con un ramo'-cdlo di olho. E 
sarà di cinque miliard1. Ora, se impcgni p, odutt1, i cd ui.:cupn- ru un ramo di oli\'o ncl becco 
veramente sI crede alla Finan- 11011.111 ddln GEPI di una colomba ad annu111ia1 l' 
21aria, bisognerà attivarla e Nuo,c rela:.,0111 ,11,dncalt oc- a No~· il ritiro delle ncq11l' dal-
renderla veramente strumento L'0ncra ,.u-:1rc con IL' a!'i!->Ocin- In terra dopo il clilm io unhcr• 
di promozione economica. 11011i dcgl'i111prcnd1tori pri\'a• ~nlc, qunk- simbolo di ngcnc-

La Regione Abruzzo, tra le 11, I ina\11,atc al go, l.'rno con- rnlione e pace. E nel Corano è 
consorelle italiane. arriva ~L'll~unk- di:1 proci::,:,i di 11- !'icnttu: "Dio è la luce d..:i c1di 
buon ultima: ma non è detto !'ili uttuI ali on i a1ii:11dali, pu11- L' della terra. La sua luce è co-
che non possa recuperare il tando nl nsnnami:nto cd al mc quella di una lampada, col-
tempo perduto affidando la Fi- co1holidamento dl·ll'appnrato locata in una nicch1n entro un 
nanziaria a politici onesti che proch.lltl\'O, nonchc ai scllori \'nso di cristallo simill! a una 
siano anche dei managers che :,trntL'i!ICi ed innm at i\ i. :,cint illantc stella. e nccc!->n gra-
sappiano agire esclusivamen- La ,;1attaronna si conclude ,ic: a un albero benedetto, un 
te nell'interesse della comuni- rhl•ndka11do b co!'itllulionc di oll\·o c..:hc non sta a oriente nè 
tà regionale. "E1111 Btfarel(II," a li\'dlo n:gio- a ocndcntc, il cui olio illumi-

Giovanni Verna 

OCCUPAZIONE 
programma tono 111dudibih: e 
pn·giudìziak pl.'r il nlancio e. 
la qu;ilificazionc ckllo s, dup­
po rq;ionall.'". Che don·à po­
ll'rsi a\\alcrc di strumenti fi­
nan7iari ed opcrnti\'l, quali: 
- il bilancio plurknnale 87189; 
- l;i. dekg;i. delle funzioni ag\1 
Enti Locali e subrc21onali, con 
il trasforimcnto drcompeten­
Zl' e risorsc. 

1':d ,·a~to ed impegn:tt ivo 
campo della PRODUZIONE e 
del LAVORO sono da attuare 
"k politichl' attne per lo sn· 
luppo della. produzione e clcl­
l'occup:tzione", n~a I izz:mdo 
con assoluta urn:l'nza: 
- la finanziaria r;gionale, come 
strumento di eroiazione di ser­
' 1zi al :,istcma règionalc dc\le 
imprese; 
- la costituzione del Fondo Re­
c1onalL' In,estimcnti ed Occu­
Ì,az1one, impegnando le risor­
se regionali non attivate: 
• una nuo,a politica dell'am­
biente (con la creazione di 5 
PARCHI REGIONALI); 
- la rapida costituz1ont> dell'A· 
GE 1ZIA REGIO ALE DEL 
LAVORO ed una legge sulle pa­
ri opportunità; 
• l'a11ivazione del MERCATO 
REGIONALE DEL LAVORO: 
• la riconversione e la finaliz­
zazione: della formazione pro­
fo:,sionale; ' 
- 1l ruolo attivo delle Uni\'ersi­
tà nelle atthità d1 ricerca e 
proge11azione; 
- la real1aaLtonl.' di una s1rut­
tura regionale di oril.'ntamcn­
to professionale per il collega­
mento tra scuola e mercato del 
la,oro. 

S1 richiede inoltre l'1mpt!gno 
della Regione a prcdbporrc 
spcc1fic1 piani rt'gionali per 
encI gia, casa, tdecomunica;,io-
111, tun:,1110, commercio, agri• 
cohu1a e fore:,ta,ione, "finali,.-
1...iti al rinno,ami:1110 ed alla ri• 
qu:.ilifit..i,iunc dl.'1 t,Cttori". 

Pc1 i ~cnil1 la pwt1afr>1ma 
~<Jllec:,1a l'app1ova11011c del 
PIANO SANITARIO REG/Q. 
I\ALE; il rito, no cd il 1111gl10-
1 Jllll'lllO dcll'abbblcn,a; il p1t1· 
11,J I eg1orn.dl' dei 11 ~•bJ)Ql 1i, con 
l..t hti1u11une del co111pt11·1i-
1J1C1W> le, 1,,,w11O. 

U11'attl.'Jl1wnc pa111colr11e 
, 1l'nc 11bc1, ,1Ia al , 11010 del· 
l'in1p1 e111.l11!H 1,1 !'il:! 1mbhlic:1 
d1c p, l\..tl,1 J>l'I uu1u>1 I l'J e n 

dctc1111111::il e una nw}V:I I olbl' 
dello Miluppu 1cg1011~1lc, In 
parlH .. o/aJ e 11 :-.1hte111:i delle 
Pa11c:dpa11oni S1a1ah p11,, rnp­
prc:-.c111:11c lo bll 11mc11to pI ivi• 
lcg1;:.i10 c..11 1111:i politktt i11d11-
:,1I ialc finali11dta ~1111l1111cio e 
alla qualifka,1u11c dello Hiliip• 

po dell'intero appai :-,10 eumo• 
mico rcg1onalt.! a111avc1bO il 
pcrseguimt:nto degli obic11iv1 
individuali nel proiotollo d'in­
te~a tra Regioni.! e CGIL CJSL 

nale cd intcrsi:ttorinlc per i In- ncrebbi.: anche se non tocca~-
,oratori dcll'art1gianato, del se fuoco". 
turismo i: del commi.:rc..:io. I fanciulli romani. nllc cakn-

11 documento smdacale con- de di gennaio, cnlla\'ano nelle 
si:ntc d1 passarL' ad impegni cd case recando rnmi di olho per 
atti operati, i entrando nel mi:• propiLiarc prospcritb e pace. 
rito dei problemi degli specir,. Allo stesso scopo i nostri c011-

cì Sl't tori. tadini un tempo pianta\'ano un 
ramo d'olivo nd campi :,cmi­
nati. L'osi comi.: noi oggi offria­
mo lo stesso simbolo alla Do­
menica delle Palme. 

Antonio lampicri 

PACE 
nicnza, ~ ceno che l'uso del! 'o­
livo è antichissimo. St.: ne tro­
,ano tracce in stazioni neoliti­
che e la sua coltura era nota a 
llltte lc più antiche civiltà 
mcditerrnnl'C. 

L'olivo è un albero moho 
longc\'O, potendo superare an­
che il millennio di età; gli 
esemplari più vetusti, con 
tronchi con toni e consumati al 
centro, imprimono una parti­
colare solennità, nobiltà e con­
temporanea eleganza al nostro 
paC'saggio agrario. 

La sun antichissima fama fin 

Ricordo che da ragazzo, 
semprL· nel periodo pasquale, 
mette,o le foglie di oli,o sui 
carboni ardenti dopo aver 
espresso un desiderio, per 
trarre auspici dal modo in cui 
le foglie crepitando saltavano. 

Rispettiamo allora gli olivi 
delle nostre colline. non abbat­
tiamoli per sostituirli con l'a­
sfalto e il cemento, non cancel-
1 iamo anche quest'ultima 
espressione del nostro antico 
paesaggio agrario, operiamo 
affinché diventi sin1bolo di ri­
conciliazione Ira uomo e natu• 
ra. 

Gianfranco Pirone 

LETTERA AL GIORNALE 
Bastiglia, 5 marzo 1987 

Spettabile Direzione, 

sono il marito di una vostra 
concittadina; di conseguenza 
il giorno 25 ottobre del trascor­
so anno mi fu recapitato a do· 
miei/io la vostra recente pub­
blicazione dal titolo "CRONA­
CA DI GIORNI DURI" di Berti/­
lo e Pittare/lo; molto gradita. 

In questi lunghi, freddi e 
nebbiosi mesi invernali della 
Valle padana ho letto Il vostro 
1/bro con attenzione e, a dire Il 
vero, avete fatto un ottimo la­
voro di competenza e precisio­
ne. Infatti ml hanno colpito tre 
particolari molto Importanti: 
• una documentazione metlco­
losa ed esauriente; 
• una descrizione deg/1 avveni­
menti Imparziale, neutrale; 
• una lettura scorrevo/e e com­
prensibile ad ogni ceto socia­
/e. 

Certo, ad un modenese pu­
ro sangue, come to scrivente, 
le foto e la nomenc/at11ra del 
personaggi non e/Icono 1111/la, 
ma ad 1m angolano nativo, cer­
tamente si; è 1111 vo/11me che 
non elevo mancare perciò ne/. 
la 11/t11/otacl1e familiari poste 
noi torr/torlo angolano, mn o 
111111/Jro molto va/Irto nno/Je per 
te tona 1/mlrroto po/c/10 oltnta 
frer,,1ontomonto. 

Pormortete r1tln so,tvonte 
una sola osse,vaz/0110. Q110-
sta: pem/Jè Oli 011/orl allarma­
no e/io la chiosa rii SE1n Mlo/Ja­
le é 1111a Cattart,a/o? E1m/o/ 
Questo tltoto spetta soltanto 
atto chiese marlr/, 0/10 f11,rmo, 
oppure sono, seri/ vescovi/I. 

P .S.: Gradirei degustare una 
vostra documentata storia di 
Città Sant'Angelo, dalle origi­
ni ai giorni nostri. Spero sia 
uno dei vostri prossimi obiet­
tivi. 

Ringraziamo il genlile lettore 
per le belle espressioni di simpa­
tia rivolte agli autori del volume 
"Cronaca di giorni duri". 

Crediamo dl potergli fare cosa 
gradita annunciando che l'Archeo­
club sta allestendo una pubblica­
zione dal titolo: "IPOTESI DI UN 
RACCONTO PER IMMAGINI", sul­
l'archltettura del nostro paese. li 
libro, se non sorgeranno ostacoli 
Imprevisti, dovrebbe uscire entro 
la prossima estate. 

Per quanto riguarda la "Calle• 
dralo", daremo risposta con un ar­
ticolo di Massimo D'Arplzlo, nel 
prossimo numero. 

CIERI T. BRU O 
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PROGETTAZIONE· REALIZZAZIO~ 
MANUTENZIONE DI PARm 

GIARDINI - CENTRI SPORTl1 
OPERE DI URBANIZZAZION 

TUTTO PER IL GIARDINAGGI 

CENTER GARDEl' 
di umberto /ebo & t 

Il P,residente della prima 
commissione Bilancio Valeri 
ha detto che "la Finanziaria è 
solo la premessa necessaria 
ma non sufficiente perché i 
complessi problemi dell'eco­
nomia abruzzese, le sue diffi. 
coltà di "decollo", la sua chiu­
sura all'esterno, la sua fram­
mentazione vengano superati. 
Sarà uno sJrumento di cui la 

IL. 
J campi individuali bono: 

Grarl/ro/ 1111a rl8pos/a s11/ 
giornale "Orizzonti Anoolanl". 

Con stima, sat11t1 eri a11g11rl 
G11ldo Ferrar/ C.DA MOSCAROLA, 23 • 65013 CITTÀ S. ANGELO (PE) TEL. (085) 95: 



Dopo L'ocarina Giuseppe 
porto, poeta e saggista infati­
cabile che ha trovato nella sua 
citi~ (L'Aquila) e nella sua re­
gione la ragione essenziale 
della sua ispirazione e del suo 
impegno intellettuale, torna 
con una seconda. raccolta di 
poesie per ragazzi_ a testl~~­
niare la presenza msoppnm1-
bime. nel suo ricco e comples­
so discorso poetìco, della di­
mensione dell'infanzia. 

Giuseppe Porto non è di 
quei poeti che si mettono ad 
1nventare piccinerie col prete­
sto d1 erudire il pupo • come 
purtroppo ne esistono ancora 
1ant1 - ma un poeta che sente 
dentro d1 sé l'infanzia, non sol­
tanto ne sente il profumo ali­
mentato dai bambini che gli vi­
vono intorno, ma la sente co­
me un bene non ancora perdu­
to e vede ancora il mondo con 
lo sguardo incanta.te e sorri­
dente del bambino. E veramen­
te . prendendo in prestito da 
un grande studioso di lettera­
tura per l'infanzia, Enzo Petri­
ni • un uomo che si sente ex 
bambino e, pertanto, crede 
che ci sia ancora per lui un 
lembo di paradiso e non afflig­
ge I bambini con l'ansia di farli 
crescere al più presto. 

Non è cosa da poco, nel pa· 
norama di una letteratura per 
l'infanzia martirizzata dallo 
scientismo della scuola, nel 
quale si salvano solo pochis­
simi nomi: Gianni Rodari, Ro­
berto Piumini e non so quanti 
altr1. 

Giuseppe Porto mantiene 
un·equidistanza tra la fila­
strocca rodariana, che cerca 
di razionalizzare l'immagina­
rio, e quella di Piumini che ri­
manda alla tradizione inglese 
delle nurseryrhymes, per dare 
una poesia di immagini, di cal­
di sensi e di riflessioni. Poesia 
non sempre facile e non certo 
per i piccolissimi, ma per gli 
adolescenti: comunque, poe­
sia vera, anche per gli adulti. 

* * * 
Tonino Merletti, ALLEGRINE, 
ed. Solfanelli, Chieti 1986; 
DIARIO DI UN PERDENTE, ed. 
Solfanelli, Chieti 1985. 

In un momento di particola­
re disposizione riflessiva, T o­
nino Merletti va raccogliendo 
Il meglio di sè scegliendo fra 
la copiosa e generosa produ-
2,one di tanti anni di presenza 
nella poesia dialettale 
abruzzese. 

Allegrine è un libro pensato, 
Pesato, poesia per poesia, nel­
I atmosfera poetica, nel dialet­
to, nella metrica: un libro col 
Quale questo autore vuole di­
re la sua, nella moltitudine, e 
imporre un suo modo di lnten­
aere la poesia dialettale, che 
e luori degli schemi e delle 
maniere e che, esprimendo 
una originalissima interiorità, 
lo fa nutrendosi della lezione 
di classici novecenteschi an­
cora da capire: Pascoli e 
Gozzano. 

L'altro libro, in lingua, sem­
bra meno convincente: è un Ji. 
oro di poesie, mentre quello 
dialettale "è il libro di Tonino 
Merletti". Da questo forse Mer­
letti si attende maggior gloria, 
rria trova buona compagnia - si 
P~rva licet .... in Petrarca, che 
~ aspettava gloria dagli seri!· 
1 in latino e l'ebbe dalle nugae 

in Volgare ... 

1 
Ognuno che scrive è segna-

0° t un d~stino, e il destino 
d

1 erlett1 è di scrivere in 
,aletto. 

Note biografiche 
Nato a Guardialfiera (CB) il 

9 ottobre 1902 dal padre Ange­
lo, che svolgeva la professio­
ne di agrimensore, Jovine era 
arrivato a Città Sant'Angelo il 
1° Ottobre 1917, dopo aver fre­
quentato la Reale Scuola Nor­
male Promiscua di Velletri, do­
ve era riuscito ad ottenere, co­
me risulta dagli archivi dell'l· 
stituto angolano, il certificato 
di passaggio alla terza classe, 
saltando un anno, con il dirit­
to di accedere all'ultimo anno 
della Scuola Normale ovvero 
agli esami di licenza, che allo· 
ra abilitavano all'insegnamen­
to elementare. 

Sempre dai documenti del­
l'archivio dell'Istituto "B. Spa· 
venta" risulta che Francesco 
lavine era il più giovane stu• 
dente dell'ultimo anno della 
scuola. Tutti i suoi compagni 
di classe erano di alcuni anni 
più grandi di lui, ed anche per 
questo oggi, che sarebbero 
novantenni, non ne rimane 
quasi nessuno in vita. 

Il caso ha voluto che sia vi­
vo e vegeto, perfettamente in 
grado di ricordare e di parlare 
con estrema lucidità, proprio 
Il compagno di banco di Jovi­
ne, Emidio Verzellini. 

L'antico compagno 
di banco 

Ritrovare l'antico compagno 
di banco di Jovine non é staio 
affatto facile, e devo confessa­
re c~e personalmente avevo 
già cominciato a rassegnarmi 
all'idea che non fosse più pos­
sibile rintracciare nessuno che 
ricordasse qualcosa dello 
scrittore molisano e della sua 
permanenza a Città Sant'An• 
gelo, quando Il prof. Guirlo 
Spadolinl, parroco della citta• 
dina ed insegnante di religio­
ne presso li "B. Spaventa", 1111 
ha comunicato di aver trovalo 
uno dei nomi degli studenti 
che, come Jovlne, risultavano 
iscritti agli esami di licenza 
dell'anno scolastico 1917118. 

Nato a Città Sant'Angelo 
nel 1901, Verzellini era di un 
anno soltanto più anziano del 

sciare in tutti noi compagni un 
ricordo indelebile di lui". 

Amante dello 
studio e delle 
belle compagne 

La classe di Jovine era com­
posta da venti alunni, la mag­
gior parte dei quali era dl ses­
so femminile, visto che la 
guerra, nelle sue fasi più deli• 
cate e concluslve, aveva ri­
chiamato sul fronte tutti i gio­
vani studenti di quell'anno 
scolastico 1917118. 

"Jovine ed io • racconta 
Emidio Verzellini - eravamo 
troppo giovani per andare in 
guerra, cosi a parte qualche ri­
formato eravamo gli unici ma­
schi della classe oltre che i più 
giovani in assoluto". 

"Questa situazione non di­
spiaceva affatto a Francesco, 
che amava moltissimo la com­
pagnia femminile: aveva an­
che una specie di fidanzata in 
classe, Lina Perclvaldl, la li­
glia del maresciallo del cara­
binieri, di un anno più grande 
di lui". 

"Fosse per una sua partico­
lare volontà• continua Verzel­
lini • e perché si era iscrllto in 
rii ardo, Jovlne era l'unico che 
abitava non a pensiono pros­
so lamiglie ciel posto, ma in al­
bergo: anche queslo elemen, 
to serviva a renrJore più Inte­
ressante la sua porsonalllè". 

Placava 1110110 allo monna, 
Infatti, io scrittore molisano, 
pur oasondo parecchio rohu­
slo cli costiltulone, I orso por il 
suo r.ara1tern slrnpallco e oo• 
neroso o per quooli occl1I viva­
claolml eri lnlelli(Jenll cho vo,, 
zellini 11011 riesco ancora n cli, 
monllcare, dopo quasi solton­
t'annl. 

"Lo chiamavamo bonaria• 
mente 'ciccialculo' (eia Ciccio 
ossia Francesco), che ora lln 
capolavoro cli soprannome, 
perché lo connotava sia lisica, 
mente che per la sua simpatia 
e giovialità". 

Come andava 
a scuola? 

Come andava a scuola Jovi­
ne? La domanda è di rito, an­
che se la risposta è facilmen­
te prevedibile. "Nelle altre ma­
terie era bravo, ma in quelle 
letterarie era indiscutibilmen­
te di tanto superiore a tutti 
noi''. 

"Ricordo • dice ancora Ver­
zellini• che nel temi d'Italiano 
non prendeva mai meno di no­
ve ed aveva una penna tanto 
fluida, che in cambio di qual­
che sigaretta in poche ore 
sfornava una decina di temi, 
uno diverso dall'altro, per tut­
ti quelli che glieli richiedeva­
no: n<;>n ml sono stupito, pa­
recchi anni dopo, nell'appren­
dere che era diventato un 
grande scrittore". 

Jovine aveva lasciato Il se­
gno a Città Sant'Angelo, pur 
essendovi rimasto soltanto un 
anno. 

Ai funerali per 
qualche spicciolo 

Fino a poco tempo fa don 
Antonio Oronzo, scomparso 
eia poco, amava ricordare che 
quando era studente di raolo, 
ne, la a Chieli aveva conosclu, 
lo Jovlno a Cltià Sant'Anoelo 
e 011 era cllvontato omlco. 

Allora olovanlsslmi o ben 
vostiti, Jovino o Oronzo si 10. 
cavn110 sposso lnslomo ni lu­
noroll <10110 fnrniollo nobili 0 
llcr.ho rlolln L0nn1 POI' tlr.ovoro, 
001110 nl usnvn nll rn, ~li ilcho 
spicciolo <Il , lcompons<1. 

111 quollo ,onslonl. uo .on. 
<lo ~110110 oho I o oontnvn A11• 
Ionio Oron,o •. lovlne orn som­
pro p,osonto, mn pe, non lfllsl 
11oonosoo,o rlnila oento li11na­
va rii osso,o olaucll an10. 

GII lnutlll 
animali preistorici 

Un altro anoctcloto ce lo rac­
conta cllrellomente, questa 
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Antonio Sorella 
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L'Handball Club Città S. Angelo trionfa in campionato 

Primi ai nastri di partenza dei play-off 
Aumentano le probabilità di promozione in A2 

L'H.C. - Città Sant'Angelo, 
dopo la vittorìo a gara sarda 
contro il Sassari, si è assicu­
rata la leadership nel cam­
pionato cadetto con una gior­
nata di anticipo e si appre ta, 
quindi, dopo l'ultimo incon­
tro casalingo vittorioso che 
la opponeva all'Agrileasing 
di Roma, ad affrontare i play­
off con i quattro punti di van­
taggio che le spettano di di­
ritto. 

Ora si gioch•11 tutte le 
chancB-s CQn la Lazio di mi­
ster ç_,;q,cì, \'(I.rezzo ed il 
Cus-ArÌcona, che è riuscita a 
spunt!'rla sul Ceffas-Temi. 

ton vorremmo formulare 
giudizi da "incompetenti" 
ulla formula di questo cam­

pionato ma ci sembra incon­
cepib11 ~rimettere in discus­
sioné, con la formula dei 
play-off, la superiorità del 
settebello angolano, che ha 

MATRIMONI 

Ruggieri Marco e Mazzocchet• 
ti Vincenzina 
Cantagallo Antonio e D'Euse· 
bio Marilena 
Di Sante Gabriele e Matani 
Maria 

"Orizzonti Angolani" formula 
vivi auguri di lunga vita sere­
na ai novelli sposi. 

NASCITE 

Innocenti Chiara di Antonio e 
di Mattucci Elena 
D'Alessandro Andrea di Giu­
seppe e di Columbaro Marghe­
rita 
D'Andreamatteo Debora di 
Giuseppe e di Presutti Ivana 
Di Sabatino Federica di Gian­
carlo e di Leonzi Giuseppina 
Di Sabatino Fabiola di Gian­
carlo e di Leonzi Giuseppina 
Marchegiani Federica di Roc­
co e df Burrani Elisabetta 
Oi Giacomo Valentina di Fede• 
rico e di Baldassarre Nathalie 
Sarra Mattia di Nino e di Gine-
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confermato per tutto l'arco 
di questo esaltante torneo 
una supremazia netta cd un 
dominio indiscusso nei con­
fronti delle più agguerrite 
antagoniste come la stessa 
classifica finale chiaramente 
dimostra. 

Anche se potrebbe rivelar-
i una magra consolazione, 

c'è di che sentirsi a buon di­
ritto campioni e vincitori mo­
rali fin da questo momento. 

In vista del torneo di coda 
di enqrme importanza, se 
non addirittura determinan­
te, potrebbe risultare l'acqui­
sto del portiere Calandrini, 
teramano, ex nazionale e per 
anni protagonista nella mas­
sima serie. Il nuovo acquisto, 
infatti, nella partita contro il 
Sassari, pur denunciando 
evidenti ma comprensibili li­
miti di forma dovuti alla lon­
tananza dai campi di gioco, 

vro Maria 
Marzuoli Antonio di Paolo e di 
Michelassi Bice 
Fagnani Valentina di Rocco e 
di Ciarrocchi Patrizia 
Cieri Bruno di Giovanni e di 
Clemente Mirella 

Auguri vivissimi ai neonati ed 
al familiari. 

LUTTI 

Di Giovanni Ugo di anni 56 
Paliuri Michele di anni 86 
De Tollis Sandra in Perrolti di 
anni 34 
Sersante Grazia ved. Verticel­
li di anni 83 
Silvetti Paris di anni 74 
Franceschini Camillo di anni 
81 
Forcella Carmine di anni 72 
Silvetli Giustina ved. Pievano 
di anni 80 
Manolio Umberto di anni 58 
Di Domenico Maria di anni 79 
Di Saba tino Domenico di anni 
73 
Giampietro Linda ved. Secone 
di anni 72 

Sentite condoglianze alle fa­
miglie in lutto. 
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SEZIONE DI Clr A S ANGELO 

in alcuni scampoli dcll'ìncon­
t ro, ha mostrato quale tran­
quillità e quanta sicurezza 
riesce a conrerire al reparto 
difensivo: settore che certa­
mente fino ad oggi non ha 
brillato e non ha offerto le 
garanzie richieste per un 
eventuale salto di categoria. 

Per il resto auguriamo al 
settebello angolano di con­
servare quella serenità e 
quella concentrazione che 
spesso• superando anche gli 
evidenti dife1ti di forma di al­
cuni atleti e le deficienze di 

ordine lattico - hanno con­
sentito alle compagine ango­
lana di raggiungere il massi­
mo risultato ... con il minimo 
sforzo. 

Un'ultima nota, e s'intende 
di merito, va senz'ahro rivai· 
ta ai tifosi, sempre più appas­
sionati, che nel rus/z finale 
dovrebbero, con la loro "at­
tiva" presenza, rappresenta­
re quel "giocatore in più" uti­
le a determinare il successo 
della squadra del Presidente 
Castagna. 

Domenico D' Arpizio 

Carnevale al Circolo degli Amici 

FESTA DEI BAMBINI 
I bambini, e non solo loro, di 

Città Sant'Angelo hanno potu­
to festeggiare insieme il Carne­
vale anche quest'anno grazie al 
"Circolo degli Amici" i cui di­
rigenti e soci hanno voluto rin­
novare l'iniziativa di una resta, 
unica rimasta nella nostra 
cittadina. 

La palestra dell'Istituto Ma­
gistrale, messa a disposizione 
con squisita disponibilità dal 
Preside e dal Consiglio d'lsti• 
tuta, risuonava di musica, di 
voci argentine, di risa, e pre­
sentava una visione colorata 
fatta di tanti folletti, fatine, 
personaggi di canoni animati, 

clowns, marsine, ecc. 
Ed ai partecipanti gli orga­

nizzatori hanno offerto corian­
doli, stelle filanti, trombeLte, 
panini, bevande; insomma tut­
to l'occorrente per una bella 
festa, e soprallutto gratuita­
mente. 

Un plauso, quindi, al "Circo­
lo degli Amici" che ogni anno 
promuove questa bella inizia­
tiva, apprezzata da bimbi e ge­
nitori, richiamati dall'intero 
territorio angolano, ed unica 
nel suo genere, purtroppo, 
stante il disinteresse di chi, in­
vece, dovrebbe per vocazione 
adoperarsi in tal senso. 

Alla RAI-TV di Pescara 

CAMBIO DELLA GUARDIA 
Il dottor Oddone Fausto Ce­

lestini è il nuovo Redattore Ca­
po della Redazione Ral-TV del­
l'Abruzzo con sede in Pescara. 

Sostituisce Giuseppe Mori, 
collocato in pensione per rag­
giunti limiti di età. Giuseppe 
Mori era in Abruzzo dal luglio 
del 1978, dopo aver retto per 
alcuni anni la segreteria di re­
dazione del GR 2 diretto da 
Gustavo Selva. 

Oddone Fausto Celestini, vi• 
terbese di origine ma abruzze­
se di adozione, è giornalista 

dal 1954 e ha avuto diverse 
esperienze nella carta stampa­
ta e nel giornalismo radiofoni­
co e televisivo. Nella Rai da ol­
tre venti anni ha percorso tut­
ti i gradi, raggiungendo i verti­
ci della Redazione. 

Vice Capo Redattore è sta• 
to nominato Giovanni Verna, 
Direttore responsabile di 
"Orizzonti Angolani", che i let­
tori conoscono da tempo. 

A Celestini, Mori e Verna gli 
auguri più sinceri di "Orizzon­
ti Angolani". 

Mutani Luigi 
Dino & C. ,.n.c. 
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"Questo è il nuovo 

marchio della 

Banca Popolare 

Abruzzese 

Marchigiana, 

nata dalla fusione di due Popolari 

quella di Teramo e Città S. Angelo 

e quella di S. Benedetto del Tronto. 

Simbolo della nuova realtà aziendale, 

di'forma stabile e rigorosa, il marchio 

media concetti di tradizione 

e modernità". 
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